ALLEGATO  C- PROPOSTA PROGETTUALE 

OGGETTO: AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE ALLA CO-PROGETTAZIONE DELLA CANDIDATURA DEL COMUNE DI CASTELLO DI CISTERNA IN RISPOSTA ALL’AVVISO “EDUCARE IN COMUNE”, PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL CONTRASTO DELLA POVERTA’ EDUCATIVA E IL SOSTEGNO DELLE OPPORTUNITÀ CULTURALI E EDUCATIVE DI PERSONE MINORENNI.(Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri)

TITOLO DEL PROGETTO _______________________________________


SOGGETTO PROPONENTE  ________________________________________

DURATA DEL PROGETTO ________________________________________

FINANZIAMENTO RICHIESTO __________________________________


AREA TEMATICA

· A. “Famiglia come risorsa”; 
· B. “Relazione e inclusione”; 
· C. “Cultura, arte e ambiente”
	Esperienza nell’ambito di riferimento 

	

	Esperienza professionale e competenze del personale, dei collaboratori  e qualità  partner  coinvolti specificatamente nella proposta progettuale

	




	1.Descrizione degli obiettivi generali
(art. 8, criterio a1. Descrivere sinteticamente la ragion d’essere dell’iniziativa progettuale dal punto di vista socio
economico e i conseguenti obiettivi generali che il progetto può contribuire a raggiungere. Si tratta di obiettivi che non
devono essere raggiunti esclusivamente tramite il progetto, ma anche con il contributo di altri interventi o progetti o
programmi.

	




	2.Descrizione dell’obiettivo specifico
(art. 8, criterio a1. Descrivere sinteticamente il beneficio tangibile che i destinatari riceveranno dall’attuazione del
progetto. Si tratta in sostanza di descrivere lo scopo precipuo del progetto rispetto alle condizioni dei diretti
destinatari. A differenza degli obiettivi generali, il progetto è direttamente responsabile del raggiungimento
dell’obiettivo specifico

	




	3.DESCRIZIONE DEI DESTINATARI – Età dei destinatari, coinvolgimento delle famiglie , numero dei destinatari

	




	4.Descrizione delle attività
(art. 8, criterio a1. Descrivere sinteticamente le azioni e le relative attività che saranno realizzate nell’ambito del
progetto per fornire i servizi necessari ai destinatari, nel conseguimento dell’obiettivo specifico. Indicare anche il
soggetto che realizza l’attività. Risponde alla domanda: cosa sarà fatto per i destinatari?)

	




	5.Descrizione del coinvolgimento delle persone di minore età e delle loro famiglie nella
programmazione, progettazione e attuazione
(art. 8, criterio b3. Descrivere se i destinatari dell’intervento verranno coinvolti nel progetto, in quali fasi:
programmazione, progettazione, attuazione, e con quali modalità e/o metodologie

	

	6.Descrizione dei risultati attesi
(art. 8, criterio a1. Descrivere sinteticamente i risultati o output previsti dal progetto, in termini di servizi erogati ai
destinatari.


	



	7.DESCRIZIONE DELLA RETE PARTENARTIALE INDICARE I PARTNER DEL PROGETTO, ENTI PUBBLICI E PRIVATI COINVOLTI NELL’INIZIATIVA, LORO COMPETENZE E FUNZIONI

	



	8.Descrizione degli eventuali punti critici della fase attuativa
(art. 8, criterio a3. Descrivere sinteticamente le eventuali criticità (tecniche, politiche, culturali, ecc) che il progetto
può incontrare nella fase attuativa, le possibili condizioni per prevenirle o contrastarle, le possibili soluzioni da
impiegare.

	








	9.Descrizione degli impatti previsti
(art. 8, criterio a2. A partire dall’obiettivo specifico, descrivere sinteticamente in che modo i risultati del progetto
impatteranno sui destinatari, determinando un miglioramento del loro benessere.

	



	10.Descrizione del modello e della metodologia prevista di valutazione dell’impatto sociale
(art. 8, criterio c2. Descrivere sinteticamente la metodologia prevista per la valutazione dell’impatto sociale prodotto
dall’intervento, attraverso un set minimo di indicatori di impatto sociale, utili a misurare i cambiamenti attesi nei
confronti dei destinatari dell’intervento.)

	














	11.Descrizione degli aspetti innovativi della proposta
(art. 8, criterio a4. Descrivere sinteticamente il perché la proposta progettuale è innovativa per il contesto sociale,
quali sono gli strumenti e le soluzioni innovative previste)


	




	12.Descrizione del modello di sostenibilità del progetto dopo i 12 mesi
(art. 8, criterio a5. Descrivere sinteticamente il perché la proposta progettuale è sostenibile nel tempo dal punto di
vista finanziario e sociale, quali sono gli elementi distintivi della sostenibilità. Risponde alla domanda: quale è il
modello di sostenibilità del progetto? I partner partecipano alla sostenibilità dell’iniziativa? Esistono meccanismi di
partecipazione alla spesa da parte dei destinatari? Si prevede la gratuità del servizio?)


	



	13.Descrizione degli aspetti che rendono (eventualmente) replicabile il progetto sul territorio
(art. 8, criterio a6. Descrivere sinteticamente le ragioni tecniche che rendono la proposta progettuale replicabile anchein altri contesti territoriali)

	







	CRONOPROGRAMMA

	ATTIVITÁ
	MESI

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




	PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO

	ATTIVITÁ E DESCRIZIONE DELLA COERENZA DEL PIANO FINANZIARIO 
	TIPOLOGIA COSTI 
(risorse umane, costi diretti di funzionamento, costi indiretti di gestione e amministrazione )

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	TOTALE
	EURO





LUOGO, ____ / ____ / ____
Firma
____________________
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